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ALL. A) 

PIANIFICAZIONE OPERATIVA 

RICERCHE ECONOMICO SOCIALI DEL PIEMONTE (IRES) E IL POLITECNICO 

DI TORINO

PIANO REGIONALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE. 

TRA 

 (IRES) 

E 

il Politecnico di Torino 

 

1.  Obiettivi specifici 

Estrattive e del Documento Programmatic

integrante e sostanziale. 

 

 

conoscitiva, fornito dalla Regione attraverso il censimento delle cave esistenti e autorizzate e 

di quelle non più autorizzate per le quali non è stato compiutamente realizzato il recupero 

ambientale, nonché delle esigenze espresse sia da coloro che operano, con diversa misura e 

privati. Il Piano inoltre dovrà essere elaborato utilizzando la cartografia e gli standards già 

utilizzati dalle banche dati regionali già sviluppate (BD3) e sovrapponendo i tematismi già 

implementati dalle altre Direzioni regionali coinvolte nel GRI, come ad esempio i dati inerenti 

 regionali protette, ecc. 

Il PRAE sarà suddiviso in tre comparti estrattivi, tenuto conto delle loro caratteristiche ed 

esigenze e precisamente: 
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a) aggregati per le costruzioni e le infrastrutture; 

b) pietre ornamentali; 

c) materiali industriali. 

programmazione previsto e per predisporre il quadro di conoscenza necessario a impostare 

eventuali varianti. 

3. Obiettivi del PRAE 

Sulla base delle ricerche effettuate e sulla migliore letteratura scientifica prodotta sulle best 

pratices uenti 

specifici obiettivi: 

a) la definizione delle linee per un corretto equilibrio fra i valori territoriali, quali il 

territorio, l'ambiente e il paesaggio, l'attività estrattiva e il mercato di riferimento; 

b) la tutela e salvaguardia dei giacimenti in corso di coltivazione, quelli riconosciuti e le 

relative risorse, considerando i giacimenti minerari e l'attività estrattiva come risorse 

primarie per lo sviluppo socio-economico del territorio; 

c) la valorizzazione dei materiali coltivati attraverso il loro utilizzo integrale e adeguato alle 

loro specifiche caratteristiche; 

d)  

e) 

industriale e l'ottimizzazione degli interventi ai fini del recupero e della riqualificazione 

ambientale e della valorizzazione di siti degradati e dismessi; 

f) la promozione, tutela e qualificazione del lavoro e delle imprese; 

g) la facilitazione del recupero di aggregati inerti provenienti da attività di costruzione e 

demolizione, nonché l'utilizzo di materiali inerti da riciclo; 

h)  

i) la facilitazione delle sinergie ambientali ed economiche derivanti da interventi di 

sistemazione e manutenzione delle aste fluviali e dei bacini idroelettrici; 
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j) la dotazione di indicazioni per l'approvvigionamento dei materiali necessari alla 

realizzazione delle opere pubbliche. 

4. Modalità di elaborazione del PRAE 

Il PRAE, secondo quanto previs

seguenti fasi: 

- elaborazione del Documento Programmatico di Piano, comprensivo del documento di 

specificazione dei contenuti del rapporto ambientale finalizzato alla Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS), 

-  elaborazione della bozza del PRAE, a seguito della prima conferenza di copianificazione e 

valutazione finalizzata all'acquisizione dei contributi e delle osservazioni sul Documento 

Programmatico di Piano e sul documento di specificazione dei contenuti del rapporto 

ambientale finalizzato alla VAS; 

-  acquisizione dei contributi e delle osservazioni sul PRAE e sul relativo rapporto 

ambientale e rielaborazione del PRAE corredato del rapporto ambientale, della 

dichiarazione di sintesi e del piano di monitoraggio, a seguito della seconda conferenza di 

copianificazione e valutazione nonché a seguito del parere motivato espresso dalla Regione 

relativo alla VAS. 

 Tali passaggi terranno conto dei tempi stabiliti dalla legge e in particolare dall

 

5. Contenuti del PRAE 

 

 il quadro dell'analisi conoscitiva, che comprende il censimento delle cave autorizzate 

presenti sul territorio regionale, nonché di quelle non più autorizzate per le quali non è 

stato compiutamente realizzato il recupero ambientale; 

 i criteri di integrazione e raccordo del piano con le normative vigenti relative alla disciplina 

di altri tipi di attività, nonché di interrelazione con altri piani di settore già in essere e con 

gli strumenti di pianificazione territoriale, paesaggistica e urbanistica di vario grado 

vigenti; 
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 la determinazione dei fabbisogni dei singoli comparti, secondo le loro esigenze e 

peculiarità, nonché delle esigenze di conservazione del patrimonio naturale; 

 l'individuazione delle aree potenzialmente estrattive articolate in bacini e poli per lo 

sviluppo delle attività estrattive, anche al fine della definizione della conformazione 

urbanistica delle aree; 

 la definizione di criteri e indirizzi per l'esercizio dell'attività estrattiva, per il recupero 

ambientale e paesaggistico e per la compensazione territoriale, al fine di mitigare gli 

impatti negativi presumibilmente generati sul sistema ambientale; 

 i criteri di intervento tecnico-progettuale di recupero ambientale, funzionale, paesaggistico 

e agricolo del territorio nel corso della coltivazione e al suo termine, nonché delle aree 

dismesse o non più in esercizio; 

 gli indirizzi per l'eventuale riuso fruitivo delle aree estrattive, in corso di coltivazione o 

esaurite; 

 i criteri per la compatibilità tra territorio, ambiente, paesaggio ed attività estrattive. 

In armonia con quanto indicato nella legge, le attività da prevedere possono essere ricondotte 

a tre categorie principali. 

1.  Contenuti di natura trasversale dei tre stralci 

delle linee di indirizzo del settore estrattivo, oppure possono riguardare temi più specifici, 

sebbene sempre trasversali ai diversi stralci degli agglomerati, pietre ornamentali e materiali 

industriali. In questo caso le indicazioni di piano faranno riferimento ad aspetti comuni, come 

la regolazione dei diversi bacini presenti sul territorio piemontese. 

2. Pianificazione riconducibile a un singolo stralcio 

Essa può riguardare obiettivi e temi di carattere generale oppure puntare ad approfondire la 

realizzazione di obiettivi di misure particolari relative al comparto. 

3. Studi, analisi e ricerche a supporto del PRAE 
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Estrattive nel quale far confluire tutti i dati derivanti dalle attività autorizzate nel corso del 

periodo di validità del Piano, e prescritti dal relativo piano di monitoraggio, al fine di 

relazione alle 

successive revisioni a cadenza decennale. 

6. Il Documento Programmatico di Piano 

, di cui è parte integrante il Politecnico, e il 

Gruppo Regionale Interdirezionale (GRI), predispone il Documento Programmatico di Piano. 

Esso conterrà le specificazioni dei contenuti del PRAE così come dettagliati al punto 5, 

nonché il documento di specificazione dei contenuti del rapporto ambientale finalizzato alla 

 propedeutico alle Attività di 

-

5900 del 10/11/2017. 

Il Documento Programmatico, una volta adottato dalla Giunta regionale, viene trasmesso ai 

prima conferenza dei servizi di copianificazione. 

7. Redazione del Piano e sua prima adozione 

Acquisiti i contributi dei soggetti di cui sopra e il parere conclusivo della prima conferenza di 

 1 lett. b), della legge. Questa prima redazione del Piano 

dovrà essere adottata dalla Giunta regionale e pubblicata nelle forme di legge, aprendosi così 

il termine ivi previsto di sessanta giorni per le osservazioni del pubblico e di tutti i soggetti 

preposti. Essa dovrà contenere, in accordo con quanto già indicato nel documento 

propedeutico, quanto sotto esplicitato: 

1)  La determinazione dei fabbisogni dei singoli comparti, secondo le loro esigenze e 

peculiarità, nonché delle esigenze di conservazione del patrimonio naturale. In particolare 

verranno sviluppati i seguenti punti: 

- determinazione dei fabbisogni per il comparto aggregati; 
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- determinazione dei fabbisogni per il comparto pietre ornamentali; 

- determinazione dei fabbisogni per il comparto minerali industriali. 

2)  I criteri di integrazione e raccordo del Piano con le normative vigenti relative alla 

disciplina di altri tipi di attività, nonché di interrelazione con altri piani di settore già in 

essere e con gli strumenti di pianificazione territoriale, paesaggistica e urbanistica di vario 

grado vigenti. In particolare verranno sviluppati i punti: 

- analisi dei Piani vigenti a livello regionale (PTR, PPR, PTA, PAI etc.) e provinciale 

(PTCP), con particolare riferimento a vincoli, prescrizioni e indirizzi che hanno 

 

- analisi su base cartografica dell'interazione fra l'insieme dei vincoli esistenti e bacini e 

poli estrattivi, al fine di individuare localizzazione, qualità e tipologia di possibili conflitti 

fra interessi diversi (es. economico-estrattivi vs. di tutela risorse ambientali, culturali e 

paesaggistiche); 

- individuazione, anche attraverso un continuo raccordo con il GRI, dei criteri di 

integrazione con piani e normative vigenti, e loro traduzione in termini normativi e 

procedurali all'interno del PRAE. 

3) Il quadro dell'analisi conoscitiva, che comprende il censimento delle cave autorizzate 

presenti sul territorio regionale, nonché di quelle non più autorizzate per le quali non è 

stato compiutamente realizzato il recupero ambientale. Più nello specifico verranno trattati: 

- censimento delle cave autorizzate presenti sul territorio regionale, nonché di quelle non 

più autorizzate per le quali non è stato compiutamente realizzato il recupero ambientale; 

- indicazione da fonte bibliografica delle cave storiche recuperate o antecedenti alla l.r.. n.  

69 del 22 novembre 1978. 

4) L'individuazione delle aree potenzialmente estrattive articolate in bacini e poli per lo 

sviluppo delle attività estrattive, anche al fine della definizione della conformazione 

urbanistica delle aree, secondo: 

- individuazione di bacini e poli per il comparto aggregati; 

- individuazione di bacini e poli per il comparto pietre ornamentali; 
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- individuazione di bacini e poli per il comparto minerali industriali; 

- definizione delle schede dei singoli poli - comparto aggregati; 

- definizione delle schede dei singoli poli - comparto pietre ornamentali; 

- definizione delle schede dei singoli poli - comparto minerali industriali. 

somministrati agli operatori del settore allo scopo di raccogliere le esigenze di sviluppo 

delle attività già insediate sul territorio. 

5) La definizione di criteri e indirizzi per l'esercizio dell'attività estrattiva, per il recupero 

ambientale e paesaggistico e per la compensazione territoriale, al fine di mitigare gli 

impatti negativi presumibilmente generati sul sistema ambientale, attraverso: 

- definizione dei criteri e delle norme per l'esercizio dell'attività estrattiva - comparto 

aggregati, 

- definizione dei criteri e delle norme per l'esercizio dell'attività estrattiva - comparto pietre 

ornamentali, 

- definizione dei criteri e delle norme per l'esercizio dell'attività estrattiva - comparto 

minerali industriali, 

- definizione dei criteri e delle norme per il recupero ambientale e paesaggistico, 

- definizione dei criteri e delle norme per la compensazione territoriale. 

6) I criteri di intervento tecnico-progettuale di recupero ambientale, funzionale, paesaggistico 

e agricolo del territorio nel corso della coltivazione e al suo termine, nonché delle aree 

dismesse o non più in esercizio, per mezzo di: 

- eventuale indagine su buone pratiche di recupero; 

- definizione di criteri per la mitigazione degli impatti in corso di coltivazione e per il 

recupero - comparto aggregati; 

- definizione di criteri per la mitigazione degli impatti in corso di coltivazione e per il 

recupero - comparto pietre ornamentali; 
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- definizione di criteri per la mitigazione degli impatti in corso di coltivazione e per il 

recupero - comparto minerali industriali; 

7)  Gli indirizzi per l'eventuale riuso fruitivo delle aree estrattive, in corso di coltivazione o 

esaurite, secondo: 

- eventuale indagine su buone pratiche di riuso/rifunzionalizzazione, anche a livello 

internazionale; 

- definizione di indirizzi, anche di tipo economico/finanziario, per la rifunzionalizzazione 

delle aree estrattive - comparto aggregati; 

- definizione di indirizzi, anche di tipo economico/finanziario, per la rifunzionalizzazione 

delle aree estrattive - comparto pietre ornamentali; 

- definizione di indirizzi, anche di tipo economico/finanziario, per la rifunzionalizzazione 

delle aree estrattive - comparto minerali industriali. 

8) I criteri per la compatibilità tra territorio, ambiente, paesaggio ed attività estrattive, per 

mezzo di: 

- definizione di criteri e procedure per dirimere conflitti fra esigenze economico-produttive 

e necessità di tutelare le risorse ambientali, naturali e paesaggistiche - comparto 

aggregati; 

- definizione di criteri e procedure per dirimere conflitti fra esigenze economico-produttive 

e necessità di tutelare le risorse ambientali, naturali e paesaggistiche - comparto pietre 

ornamentali; 

- definizione di criteri e procedure per dirimere conflitti fra esigenze economico-produttive 

e necessità di tutelare le risorse ambientali, naturali e paesaggistiche - comparto minerali 

industriali. 

9) Gli indirizzi per la regolamentazione e la valutazione degli interventi estrattivi di bonifica 

commercializzazione o il conferimento al di fuori dei propri fondi. 

 

8. Il Rapporto ambientale per la VAS 
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devono procedere in parallelo in quanto le scelte di Piano devono continuamente essere 

comportino il minore impatto e compromissione delle matrici ambientali. 

Tale rapporto si baserà su due grandi metodiche: la classe dei modelli DPSIR e la classe dei 

indicatori sintetici  

set di indicatori  

a) Illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del Piano o programma e del 

rapporto con altri pertinenti piani o programmi. 

I contenuti di questo punto trattano: 

-  

- della sintesi dei contenuti del PRAE; 

- li piani di livello regionale; 

- 

provinciale/ATO. 

b) Aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile senza 

l'attuazione del Piano o del programma. I contenuti trattano, adattandoli alla scala 

regionale, della: 

- analisi dei flussi di materia; 

- analisi delle componenti ambientali: acqua; 

- analisi delle componenti ambientali: agenti fisici (radiazioni, elettromagnetismo); 

- analisi delle componenti ambientali: aria; 

- analisi delle componenti ambientali: biodiversità; 

- analisi delle componenti ambientali: energia; 

- analisi delle componenti ambientali: rifiuti; 

- analisi delle componenti ambientali: rischio industriale; 

- analisi delle componenti ambientali: rumore; 
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- analisi delle componenti ambientali: salute; 

- analisi delle componenti ambientali: sistema agroforestale; 

- analisi delle componenti ambientali: sistema geo-giacimentologico; 

- analisi delle componenti ambientali: sistema idrologico ed idrogeologico. 

c) Caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 

significativamente interessate. I contenuti trattano, adattandoli alla scala regionale, della: 

- analisi del sistema delle aree protette e del patrimonio naturale, culturale e paesaggistico 

(PPR); 

- analisi del sistema vincolistico (PPR). 

d) Qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al Piano o programma, ivi compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e 

paesaggistica, quali le zone designate come zone di protezione speciale per la 

conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza 

comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, 

nonché i territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all'art. 21 

del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

ee protette 

(Rete Natura 2000). 

e) Obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli 

Stati membri, pertinenti al Piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua 

preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale. I 

punti relativi riguardano: 

- 

scala sovra-regionale; 

- la verifica di coerenza esterna fra gli obiettivi del PRAE e gli obiettivi di protezione 

ambientale contenuti nei principali provvedimenti di scala sovra-regionale. 

f) Possibili impatti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 

popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i 



10 
 

beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 

l'interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli impatti significativi, 

compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti 

e temporanei, positivi e negativi. In particolare si tratterà di affrontare: 

- definizione dell'approccio metodologico alla costruzione della matrice di valutazione 

ambientale; 

- valutazione degli impatti sulle componenti ambientali: acqua; 

- valutazione degli impatti sulle componenti ambientali: agenti fisici (radiazioni,   

elettromagnetismo); 

- valutazione degli impatti sulle componenti ambientali: aria; 

- valutazione degli impatti sulle componenti ambientali: biodiversità; 

- valutazione degli impatti sulle componenti ambientali: energia; 

- valutazione degli impatti sulle componenti ambientali: rifiuti; 

- valutazione degli impatti sulle componenti ambientali: rischio industriale; 

- valutazione degli impatti sulle componenti ambientali: rumore; 

- valutazione degli impatti sulle componenti ambientali: salute; 

- valutazione degli impatti sulle componenti ambientali: sistema agroforestale; 

- valutazione degli impatti sulle componenti ambientali: sistema geo-giacimentologico; 

- valutazione degli impatti sulle componenti ambientali: sistema idrologico ed 

idrogeologico; 

- valutazione degli impatti sulle componenti ambientali: suolo; 

- valutazione degli impatti sulle componenti ambientali: sistema delle aree protette e del 

patrimonio naturale, culturale e paesaggistico (PPR). 

g) Misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

eventuali impatti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione del Piano o del 

programma. Viene declinato nei seguenti punti: 

- definizione di criteri per la mitigazione degli impatti in corso di coltivazione e per il 

recupero - comparto aggregati; 
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- definizione di criteri per la mitigazione degli impatti in corso di coltivazione e per il 

recupero - comparto pietre ornamentali; 

- definizione di criteri per la mitigazione degli impatti in corso di coltivazione e per il 

recupero - comparto minerali industriali; 

h) Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 

stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 

tecniche o difficoltà).  Si definiranno schematicamente 3 scenari e si definiranno gli 

elementi di scelta dello scenario assunto: 

definizione dello scenario 0 (nessun Piano); 

definizione dello scenario 1 (PRAE in progetto); 

definizione dello scenario 2 (PRAE iper-vincolato); 

motivazioni della scelta dello scenario. 

i) Descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti 

ambientali significativi derivanti dall'attuazione del Piano o del programma proposto, 

definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori 

necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto 

illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare. In 

particolare verrà data la definizione del sistema di indicatori e la definizione di tempi, modi 

e competenze per il monitoraggio. 

9. Redazione della proposta definitiva di Piano 

23/2016, nonché del parere motivato relativo alla VAS espresso dalla Regione in qualità di 

autorità competente in materia di VAS, IRES in accordo con il GP e il GRI  dovrà procedere 

alle opportune revisioni del Piano e del rapporto ambientale, che nella sua versione definitiva 

sarà adottato dalla Giunta regionale per essere trasmesso al Consiglio per la successiva 

approvazione entro il termine di sessanta giorni. 



12 
 

10.  Sintesi degli adempimenti 

. n. 

23/2016 che prevede i seguenti obiettivi intermedi: 

- 

informazione e trasmissione da parte del

lett. a), della l.r.n.  23/2016, che possono fornire contributi e osservazioni entro i successivi 

sessanta giorni; 

- la contestuale convocazione della prima conferenza di copianificazione e valutazione, che si 

conclude entro novanta giorni dalla sua convocazione; 

- 

sessanta giorni; 

- 

e osservazioni, che si conclude entro sessanta giorni; 

- ; 

- la redazione delle opportune revisioni del PRAE, corredate dalle motivazioni circa 

 

- l

tecnica e dal piano di monitoraggio e la sua trasmissione al Consiglio regionale per 

 

in accordo con il GP ed il GRI, e la redazione degli atti amministrativi e dei vari atti 

endoprocedimentali, a cura degli uffici regionali del Settore Cave. 

Ciò posto, si prevede il seguente cronoprogramma: 

consegna, entro il 31 dicembre 2017, di una relazione attestante le attività, parte delle quali 
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lavoro, redazione di un primo piano delle attività e predisposizione di questionari da 

somministrare agli attori territoriali; 

entro febbraio 2018 verrà predisposto il Documento Programmatico e successivamente si 

aprirà la prima conferenza di copianificazione e valutazione. Contemporaneamente, IRES 

continuerà a lavorare alla preparazione del PRAE fino a giugno 2018. 

grammata per fine giugno 2018, la Regione farà 

partire la fase di informazione che si concluderà entro 60 giorni e dovrà, altresì, partire la 

giorni. 

La Regione esprimerà il parere motivato relativo alla VAS entro novanta giorni (a decorrere 

dalla scadenza della consultazione pubblica). 

Decorsi tali termini, a fine novembre 2018, e fatte le opportune revisioni, la Regione adotterà 

in via definitiva il PRAE corredato dal rapporto ambientale, dalla sintesi non tecnica e dal 

successivi sessanta giorni. 

11.  Soggetti coinvolti 

a) La rete degli altri soggetti pubblici 

Oltre al necessario confronto con i soggetti istituzionalmente partecipi del percorso di 

pubblici piemontesi e altri soggetti tecnico-scientifici che fanno parte del sistema regionale: in 

 

nazionali, utili per migliorare la qualità della analisi e diventare parte attiva delle azioni di 

disseminazione dei risultati. 

così come si potranno valorizzare gli apporti degli Osservatori direttamente gestiti dalla 

Regione Piemonte. 
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b) Il Gruppo di lavoro di Piano (GP) 

sarà garantita attraverso la costituzione presso IRES Piemonte di un gruppo di lavoro dedicato 

(GP). Del gruppo di piano farà parte il responsabile scientifico individuato dal Politecnico di 

Torino, grazie a di collaborazione tra le Parti, di cui il presente documento 

costituisce parte integrante e sostanziale. 

Il GP opererà in costante raccordo con il Gruppo di lavoro Regionale Interdirezionale (GRI) 

di cui al medesimo art. 2. 

Il GP si metterà a disposizione delle strutture regionali competenti, in affiancamento continuo 

coordinamento tra gli esperti coinvolti nelle singole attività, uno scambio di informazioni 

veloce e quotidiano, la condivisione delle scelte metodologiche di fondo e la realizzazione di 

forti economie di scala. 

Il GP dovrà essere costituito in modo da garantire la disponibilità delle diverse competenze 

specialistiche necessarie allo svolgimento delle attività di predisposizione del PRAE. A tal 

collaborazione tra le Parti, di cui il presente documento costituisce parte integrante e 

sostanziale, in concerto con il dirigente regionale di Settore, potrà avvalersi di idonee 

professionalità che abbiano maturato significativa esperienza nelle materie inerenti 

mento per i rapporti di 

 

c) I Gruppi di coordinamento 

Considerata la complessità del lavoro dovrà, altresì, essere costituito un gruppo ristretto di 

coordinamento per organizzare il lavoro e permetterne la programmazione e un gruppo 

allargato comprendente le attività maggiormente operative in ambito pianificatorio. 

Il gruppo ristretto di coordinamento 

Per il gruppo ristretto di coordinamento dovranno essere individuati due referenti della 

Direzione attività produttive della 
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in volta essere allargato a specifici soggetti del GP e del GRI competenti per specifiche 

questioni. 

 Il gruppo allargato 

Il gruppo allargato è composto dai membri del GP e del GRI; tra i membri del GP IRES 

individuerà almeno: un esperto geo-giacimentologico, un esperto in idrologia e idraulica, un 

esperto per la valutazione ambientale DPSIR e un esperto in pianificazione territoriale. Il 

gruppo allargato potrà, nel corso dei lavori, essere suddiviso in sotto gruppi che si 

occuperanno di parti specifiche del lavoro per comodità ed efficienza di confronto. 

 Il gruppo di lavoro del Politecnico 

Per svolge

-Dipartimento 

di Scienze della Terra e si avvarrà degli apporti necessari con responsabilità definite dalle 

tabelle del punto 12 e 13. 

 comunicherà 

il nome e la funzione dei componenti e degli specifici ruoli 

ricoperti del gruppo di lavoro del Politecnico.  

Le azioni e il lavoro svolto dal gruppo di lavoro del Politecnico, secondo quanto previsto 

 seguono lo schema di cui al punto 12 e 13. 

 

 

La costruzione del Piano regionale delle attività estrattive è sintetizzata nella tabella che 

elenca le voci specifiche derivanti da quanto definito a norma di legge con gli opportuni 

riferimenti alle espertices  e professionalità richieste.  Lo schema fa la sintesi dei tre stralci 

relativi agli aggregati, pietre ornamentali e materiali industriali e pertanto le attività vanno 

L.R. 23 del 2016.  
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